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Władysław Anders era un grande generale polacco, ma per Ewa, nipote del generale, ha rappre-
sentato molto di più. Non solo eroica figura dell’esercito, Anders era per Ewa e la sua famiglia 

“l’incarnazione della Patria e della Polonia”. La narrazione dell’intimo e speciale rapporto che legava la 
famiglia Anders al loro parente militare è scritta in un libro, uscito da poco in Polonia con una breve pre-
fazione di Norman Davies, e firmato da Anna Anders Nowakowska, dal titolo “Mio padre, il generale       
Anders”. Un documento vissuto e scritto a più mani, con la raccolta dei racconti di Irena  Anders, nonna 
di Ewa, la successiva elaborazione congiunta di Anna e del fratello Jerzy, stesura interrotta bruscamente 
dalla tragica morte di Jerzy nel 1983 e ripresa solamente nel 2000, quando Anna decise di completare 
l’opera iniziata tanti anni prima dalla madre Irena. Purtroppo, l’età molto avanzata, non permise ad        
Anna una revisione dello scritto, il cui onere e onore è toccato a Ewa - la nipote. Nell’intervista Ewa,      
incontrata il 6 ottobre di quest’anno a Varsavia, lei che all’epoca della seconda guerra mondiale fuggì 
con la famiglia dalla Polonia per rifugiarsi in Italia, poi a Londra, per finire in Canada, dove ha vissuto 
quasi tutta la sua vita, rivela intensi frammenti della sua infanzia, racconta l’immagine positiva del gene-
rale dall’animo calmo, sereno e allegro, e dell’influenza che questa figura ebbe nella sua vita: “In casa 
sono stata educata nello spirito polacco”. Il libro sul nonno per Ewa rappresenta un “comune passato” 
che unisce la famiglia. Anche i suoi giovani figli, nati anglosassoni, ne sono ben consci. La storia del        
generale è un bagaglio della loro vita da custodire con fierezza.                                         Daniele Sergi 

Sabato 27 ottobre 2007, nella sede del Di-
partimento Discipline Storiche dell’Università 

degli Studi di Bologna si è svolto, grazie alla preziosa 
collaborazione del prof. Learco Andalò, un convegno 
scientifico dedicato al Generale Władysław Anders.  

Il convegno ha inteso anche testimoniare la stret-
ta collaborazione tra i soldati polacchi e le unità di 
militari e patrioti italiani: a Montecassino, sul fronte 
adriatico, a Bologna. 

Durante i lavori, presieduti dal prof Angelo Varni, 
dell’Università degli Studi di Bologna, dopo gli inter-
venti introduttivi del Console Generale di Polonia a 
Milano, dott. Adam Szymczyk e del vice Sindaco di 
Bologna, dott.ssa Adriana Scaramuzzino, sono state 
presentate le seguenti relazioni: Il generale Wła-
dysław Anders. Un abbozzo di ritratto (prof. Jan Wła-
dysław Woś, Università degli Studi di Trento). Il 2° 
Corpo Polacco in Italia (dott. Giuseppe Campana, 
Istituto di Storia Contemporanea di Ancona), 
L’attività culturale del 2° Corpo Polacco (prof.ssa 
Krystyna Jaworska, Università degli Studi di Torino), 
La partecipazione delle unità italiane nelle azioni mili-
tari del 2° Corpo Polacco dagli Appennini Emiliani fino 
alla conquista di Bologna (prof. Wojciech Narębski, 
Università Jagiellonica di Cracovia), I volontari della 
Brigata Maiella (Marco Patricelli, storico e giornalista 
e Krzysztof Strzałka, consigliere del Ministro degli 
Affari Esteri Polacco).  

Dopo il convegno i partecipanti hanno visitato la 
mostra Generale Anders – Patriota, Soldato, Politico 
allestita dall’Ambasciata della Repubblica di Polonia in 
Italia in cooperazione con il Museo dell’Esercito Po-
lacco a Białystok.  

27 października 2007 
w siedzibie 
Dipartimento Discipline 
Storiche Uniwersytetu 
w Bolonii odbyła się 
konferencja poświęcona 
gen. Władysławowi 
Andersowi. Jej 
zorganizowanie 
zawdzięczyć należy 
m.in. współpracy prof. 
Learco Andalo’ z Bolonii 
i Konsulatowi Polskiemu 
w Mediolanie. 
Na tym kolejnym już 
posiedzeniu naukowym 
“roku andersowskiego”, 
wśród poruszanych 
tematów na uwagę 
zasługuje wątek, 
przedstawiający ścisłą 
współpracę pomiędzy 
polskimi żołnierzami, a 
regularnymi oddziałami 
wojskowymi oraz 
partyzantami włoskimi. 
Współpraca ta zaczęła 
się działaniami 
wojennymi na Monte 
Cassino i była następnie 
kontynuowana poprzez 
cały front adriatycki, aż 
do Bolonii.  
Po wprowadzeniu prof. 
Angelo Varni z 
Uniwersytetu w Bolonii 
oraz po wystąpieniu 
Konsula Generalnego 
RP Adama Szymczyka i 
wiceburmistrza Bolonii, 
Adriany Scaramuzzino, 
wysłuchano 
następujących 
wykładów:  

Generał Władysław 
Anders. Zarys sylwetki 
– prof. Jan Władysław 
Woś (Università degli 
Studi di Trento)  
Drugi Korpus we      
Włoszech – dr Giuseppe 
Campana (Istituto di 
Storia Contemporanea 
di Ancona) 
Działalność kulturalna 
Drugiego Korpusu – 
prof. Krystyna Jaworska 
(Università degli Studi 
di Torino) 
Udział włoskich 
jednostek w działaniach 
wojskowych Drugiego 
Korpusu od Apenin 
Emiliańskich aż do 
zdobycia Bolonii –          
prof. Wojciech Narębski 
(Uniwersytet 
Jagielloński – Kraków) 
Działalność Brygady 
Maiella – Marco 
Patricelli (historyk i 
dziennikarz) oraz 
Krzysztof Strzałka 
(doradca Ministerstwa 
ds. Zagranicznych) 
Po zakończeniu, 
uczestnicy konferencji 
obejrzeli wystawę pt. 
“Generał Władysław 
Anders - Patriota, 
Żołnierz, Polityk” 
zorganizowaną przez 
Ambasadę RP we 
Włoszech przy 
współpracy z Muzeum 
Wojska Polskiego w 
Białymstoku.  
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